
FIORIi:NZO MAZZI 

RIESAME' DELLA ZEBEDASSITE 

Nel 1917 la signo ra Brusoni trovò in blocc hi erratici di un 
gran ito profondameute Alterato [lJ, l'tlCco lti uella zOll a di fo rma­
zione ofiolit ica t ra Cà del Tasso 8 Zebedassi llelP Appeullino pa,'es8, 
un miuerale che ella studiò e al quale, ritellelldolo Ulla nuova specie 
mineralogica, dette il nome di zebedassite dal hlOgO di ritro\'a ­
mento {21' 

Esso si presenta in velle che inttl l'secallo la massa rocciosa, 
bianco, di Incentezza seri ca, in aggregllti fibrosi. L 'autrice ne pOt6 
delerminare solo alcune proprietà fisiche: durezza 2, peso specifi co 
Il 22° C., 2,194, forte bi ri fraugellza, indici di r ifrazione compresi 
t.ra l ,o L e L,03. Pel' q uanto rig uarda le caratteristiche cristallo ­
grafiche essa, Ilttnwerso i pochi dati a 8 UI\ disposizione, rilelllle' 
di poter assegnare la zebedassite al sistema ,'ombico. L' autrice 
ossel'vò inoltre ilei campione un notevo le compol·tameu to zeolitico, 
con \'ari&ziolli di qualohe un ità. ilei pel'ce uto di acqua a seconda 
dell' umidi tà atmosferica. 

P er pl'Ocedere all'analisi ch illl icll., la Brusoni iII Ull primo 
tempo eliminò parte dell'acqua contenut.a ilei minentle, • sia in 
correnle di aria 1òecca, come ilei vuol.o ott.eHuto COli lInll. pompa 
Il ca.du ta d'acqulI. . , raggiungendo in ambed ue i cRsi l'equilibrio 
dopo quattro giorni. Successivameute osservò che med iante eSlli­
cameuto H. 105° veniva SlI co rll. eli minato cie'ca 1'8-9 % di acqua. 
L'analisi chi mi ca fu esegu ita. sui campioni cosÌ esa icat,i e i r;[1II1-
tati che ella ottellue 50110 i 1òegllenti: 

HIO 80pra a 105° 
:Sia, 
Al,a, 
MgO 

10,49 % 
f) O,27 
12,90 
~6,98 

100,64 

Il 2,40% dell'acqua era elimiuato tra 100" e 200° C" il re~ to 

a temperatura superiore, Da questi dati la Bruso ni r ica vò in un 
primo tempo la formltla AI,Mgu 8i .. 0 •• ,nH,O, successivl\.meuw 
modi ficata i Il: A I, Mg,Si. 0.0' uHtO [LI, 
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Questi dati fecero "ppunto ritenere che il minerale non po­
"tesse identificarsi cou aloUlI altro e che si trattasse di una nuov" 
-specie mineralogica. 

Da q uel tem po ulter io ri rièerche per defin irlo meglio 11011 sono­
i:l Wl.le più esegui te ed anche lo Strullz ne lla. l:Ieéouda.' ed izione delle 
Min61'a.logische 'l'abe ll en (12] ripor ta 11\ zebedassite unicamente 
nell'elenco riassuntivo nlltl.le delle specie oonosciute, desc rivendola 
genericamente, in base ai ri sulta.ti delle ricerche della Brusoni , 
..come Ulla. ortoclorite. 

Gradi Centigrad i 
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Fig, L - CurvI!. ,Ii II.lulli s i termica d ifferenziale della r.ebedauite l i ) 
e di unII SK).Ionite fii Quel!cc, Canada (2). 

~';siatendo uel Museo mineralogico delJ' htit.uto di Pa.via. alleora 
un campione di zebed"8site e ritenendo che , date le proprietà 
parti colari g ià descritte, es~a potesse essere UIiO dei termini di un 
..gruppo di fillos ili cllti di receute definiti , è pa.rso illteressan te r1-

p re ude rJa in esame. 
A tale ::!copo si S01l0 eseg uite r ice rche altr A. verso l' allal isi ,ter­

mica d ifferenziale e l'analisi l'oen tgenografica. 
L'analisi tennicil differenziale, esegu ita con l'apparecchio del­

l' l >l tituto di Miueralogia dell'Università. di Firenze (' l, ha rivelato 

! ' I Ilillgnl,:l. io "enli~III1Ir-nl (l il Pro(, Carobbi I,ur l!.vcrlll i KClIlilmCllle Oll,ihuo 
ne] ~ II" l!ltitulO c ""f'r meslO Il mill. dispotir.ione 1'1I]'IJl\recchio !nddetto. Colgo 
, . "Colu ione ver rillgra:l.iluc anche il P"rof, Mingnui "er i l''agerimenti che ",i 
h l!. ,11\10 "nrlllllO l ' c8ecll~io lhl del ).Ir.!eote Iuor(), 
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due accentuati effetti endotermici con massimo a 180° e 880° C_ 
e altri due lievi effetti endoterm ici COli massimo a 3100 e 790° C_ 
La curvA. ottenuta. è qnella caratteristica delle saponiti ed è in 
particolare assai simi le a. quella riportata dai Rafl' e Kl1lp 17} per 
una. saponite di Quebec, Canada., come si vede facilmente dalla. 
figura l dove le due curve sono messe a confronto. 

E' stato poi eseguito lino spettro di raggi X col IDetodo dell e­
poh'eri, in una camera di 113 mm. di d iametro , con la radiazione 
K .. del rame, su un oampione previamente tenuto per una settimana..­
in essicatore con acido solfori co e sotto vuoto. Dal fotogramm a. 
ot.tenuto sono state calco late le distanze interplanari. Anche queste 
corrisponaono a quelle ottellut.e da altri ricercatori su cam pioni 
di slLponite. Nelll\ 1.&\'0111. 1 tali distauze vengono riportate ins ieme. 

DistaI/le illleql/allllri e in/ellsiUì, delle righ e ,.elative Ile,. alclwe sa,pom"ti. 

SaPOnlle d i LI,..d, SaPOnite di Mon " SePOnlte di 
Zebede .. lta Cetkln MIII, 

Co.nove,lIa It"l t .. el. Cenaci" 161 GI .. ,ow 131 

16,66 rl' 18,8 rr 
7,49 d 9,' m 

0,03 d 
4,58 rr 4,04 r 4,fJl r 4,7 2 

_,06 m 4,37 

3,63 m S,6O l' 
2,95 m 5,00 m 3,01 m S,38 

2,9ù r 
2,06 rl' 2,60 rr 2,54 r 2,53 

2,40 m 2,48 m 2,46 d 2 ,4~ 

2,26 d 
2 ,00 dd 

1,73 m 1,73 m 1,74 m 1,71 

1,68 rr l ,53 rr 1,52 r l,52 r 
1,32 m 1,32 m 1,32 ID 1,32 

1,27 d 1,27 d 
1,15 d 1,1 9 

1,06 d 1,05 d 1,07 
0,99 m 1,00 m 0,99 
0,88 m 0,92 

l nle nsila delle rigb e : ff fortislimlL, f fo rte, m media, d debole, 
dd deboliss imI!. 

, 



- 137 -

alle intensità delle righe corrisponden ti e sono messe a. confronto 
COli quelle ottenute dal Midgley [10], dal Rerr [6] e dalla Cail ­
lère [3J per alcune sapotliti . 

Naturalmsllte la non concordanza per le prime righe dei va­
lori riportati neBa tavola l è dovuta alla var iabilità delle distanze 
tra i piani (OOl) con la quantità. di acqua assorbit.a dal minerale. 

Nell'intento di stab ilire se dai dati analitioi della Brusoni era 
possibile risalire per la tebedassite ad una formula oristallochimica 
in accordo con quella data aLtualmente per le saponiti ) si il reso 
116oessario determinare anche il potere di iicambio. 

S0l10 state fatte due determinazioni con soluzioni diverse. La. 
prima è stata eseguita col metodo descritto dalla Foster 141: 0,5 g. 
di polvere sono stati agitati due volte cOllsecutive per D minuti 
con lO cc. per volta di so luzione normale neutra di cloruro am ­
monico; dopo decantazione e filtrazione e stato analizza.lo il fi ltrato, 
dove si è riscontrato un contenuto del 2,050/. di MgO e dello 
0,39 % di OaO, entrambi riferiti alla sostanza eBsicata a 105° O. 
Oon la seconda prova, eseguita con uu metodo riportato dal 
Kelley [o] con soluzione normale neutra di acetato di ammonio, si 
è ottenuto il 2,02 % di MgO, mentre OaO nOli è stato determinato. 
Per quanto, data la scarsità di cam pione, sia stato necessario ope­
rare con quantità. inferiori a quelle consigliate Ilei metodi sudde tti, 
la. concordH.nza. dei valori ottenuti per MgO fa ritenere che le 
prove eseguite si ano attendibili, 

Essendo stata ri levata. con la d~tel'millazione f:luddet ta llL pre­
senza. di OaO, non riportato dalla Bru80ni, ed esistendo d'altl'a 
parte la certezza che il campione usato era esente da impurezze, 
è tltato ritenuto opportnno esegu ire una nuova analisi completa 
del minerale. 

I risultati ottenuti, riferiti alla sostanza essicata a 106°, sono 
i s.,eguenti: 

R,O sopra lObO 
Si O, 
A llO , 
Fe,O. 
MnO 
MgO 
C.O 

11,33 % 
50,22 

8,04 
1,43 
0,01 

28,02 
1,28 

100,33 
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Confront.at.i coi dilLi uella. Bl'u~oui , ql16!:1ti, mentre lIlostn.1l0 
un ot~imo acoordo per qua.nto rigual'd'a SiO" 80no discordant. i por 
.MgO, H,O e speoial men le per Al,O •. Ino lt.re 80110 risultate prese~t.i 

quantità seusibili di FetO. e CaO. Questa discordanza, S6 dali .. 
Brusoni non sono stati trascurat i nell a deLerminaziou6 gli elementi 
presenti in p iccola quantità., può essere attribuita a variazion i della 
composizione del minerale, che si riflettono slli differenti prelievi 
dei campioni. Ciò può eS!:Iere giustificato dal tipo stesso di gauesi 
del minerale. 

Dai Huovi da~i lLllaliLici è !ltaLIl calcolala la fo rmu la seco nd o il 
metodo del Marshall [9] con le operazioni riporbat.e 11611& tavola 2 . 

T"VOLA 2 

Ctt!co[o dellu (ol'mutu. della Zebedtluifl1. 

equlnl.ntt Iloml 

"I. de,ti 1I1.ldl del cOlllluenU computo I ~, l uddl .. lll lln. de,ti 
44 .qul ... tenli e.ll. elomi 1<1 ,II Il .. 11 ceUon lc l unlle,11 

- -- ---
BiO, 60,22 8; 3,iH5 27,780 6,982 6 9a:.!! ~ $11'1010 , 8,000 ,lei f,068 ';[;';0 
AI,O, 8,04 ., \ 0,473 1\,923 1,308 

O,24()~ l .... " 
Fe,O. 1,48 F. O,OM 0,445 0, 148 O, ' ·J8 • ,732 del m. 
M,O 25,99 !l, 1,289 10,689 5,344 5,3« gllello 

C.O 0,89 C. 0,032 0 ,263 

ioni 
SUflmbittùil i 

M,O 2,03 M, 0, 100 0835

1 C.O 0,39 C. 0,0 14 0; 11 0 0,950 
---
5,307 

La fOrm\lla è: 

(MgU4 Alo,24 Feo,t ~) [Bi&,~3 Alt ,o,] Otl. (OR )4 x - o,~~ 

La sostitllzione del sili cio con l'a lluminio è contenu ta nei li ­
miLi t ra 0 ,64 e 1,62 a.tomi per cell a unitaria g ià osserva. ti dal R OS8 
e l' Hendricks (111 per le saponiti. Rimane t1I1 difetto di atomi 
nellll misura di 0,27 nello strato ottaedrico rispetto al teorico di 6. 
Dalle OSStU'YRzioni del Kelley (pl risulta. però che le soluzioni 
.tI. rnmoniaca li hauTto la. possibililà di scioglie ... piil mag uell io di 
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.quello che in realtA I"ìsulta sC8.111biabile, es traendolo pI'obauilln611te 
anche dalle posizioui ottaed ricLe. La. determi nazioue del maguesio 
1!cambiabile il perciò lUellO faoile di quella degli al tri ioni; ilei 
.caso presente, poi, le difficoltà risultano aumentate per la. già. ri­
-cordala 6sigui t.à del campi oue II. llalizzato. Questa cOll8 ide razi01l6 
porterebbe a fare lI.u me llta re lIal calcolo SII l'iferito 1110 perc8utllale 
di MgO fiH80 (ottenuta per differell za. tra MgO tota le ed MgO scam­
biabi le) COli couseguenLe aumento di ato mi nello strato di ottaedri. 
D'altra parte, risultati co n UII d ifetto di atomi nello strato nel 
magn6iJ io gono !:Itati riscolltra!.; dll.l R 088 e l' H e nd ri cks e un o di 
qU8!1ti è ripo rtato dal Jastnuud (81 per una saponite di L os AngeI 6~, 

nella. quale il lIum('ro di atomi nell o st.rato considerato è di 5,76 
per cella unitaril\. Questi valori in difetto ri eu t.rano però 8econd o 
il Mal'8hall nei li llli t i teo rici tra 4 e 6 atomi per cell a uuitllria clla 
tlegnano il passaggio t ra il tipo mmllmoril lon ite ed il tipo sapol1ite . 

On' al tri!. cosa dtL uotarsi t ra i ri sultati dell' analisi è la pre ­
'Senza dello 0,89 % di OaO non scambiabile. A questo proposito si 
può osservare che lo stt'sso Marshall affenn a che in miuera li del 
tipo in esame è risultato presen le alcune volte calcio Hon t>calll ­
.biabile (in qnaliLità del lu s tes,"o ordine cli gl'audezza di quella l'i· 
portatll. ,"o pra), che nOH poteva etillel'e attribuilo ad impu rezze, Ciò 
-è qU t\uto potrebbe verificars i Il.llche ilei caso preseute . 

Una de6Hizione più completa della, form ula , che potrebbe pro­
babi luumte oUenensi non Ulla determin8ziOll e piil accurata del po­
tere di scambio, risulta ilillJed ita dalla manoanza del materiale. 

Una osse rVaZiOll., deve essere an'che t'atta rigUArdo alla roccia 
-che è illten:lecata. dall e velle del minerale. Questa, che la Bmsoni 
defl uì 1\11 grauito alterato, ri sulta. per g ran parLe cos t ituita. dalla 
'stessI\. sapouite, In fatti la curvA. dell 'anali si tetm ica differem:iale e 
lo spett.ro clei raggi X SOIlO del tutto simi li a quelli ottenu t,i per 
il minerale, 

Per concludere, meutre le l'icerche roenlgellognttiche e quelle 
di analisi termica differenzial e ci dicono OO Il certezza. che la zeue­
classite è 'una sapolli le , la fo rlUu la rica.vata dall'analisi ehimiua rieutra 
be lle nei limiti Rllseguat.i per la. formula. di q uesto minerale. 

La zebedll.8site è qui ndi UlIO dei termiui del gruppo delle sapo niti 
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